
sento narrazione, è uno di quelli venuti a pubblica cono­
scenza; ma è probabile che anche a som m ergibili tedeschi 
sia accaduto lo stesso, transitando zone m inate e specialm ente 
quelle tra  l’In g h ilte rra  e la costa belga.

In  complesso si ha l’im pressione che queste nav i subaquee 
possano con una certa facilità traversare  zone minate.

Ma evidentem ente ciò dipende dal tipo di m ina che si 
im piega nella  formazione dello sbarram ento.

È  chiaro che se questo tipo avesse un congegno di ac­
censione della carica che entrasse in funzione non appena la 
m ina assum e una certa inclinazione, nessun som m ergibile po­
trebbe arrisch iarsi a traversare  un tal campo senza correre 
l ’alea di fare agire qualche mina, la cui esplosione gli r iu ­
scirebbe certam ente fatai*'.

Ma nei uoghi di corrente, e quindi anche di m aree, il 
tipo ora detto non può adoperarsi per il fatto che le correnti 
stesse — a seconda della loro forza — farebbero inclinare 
più o meno la m ina; se ne adoperano invece di quelle in  
cui l’accensione è determ inata dall’urto diretto. Questi campi
— a parte la difficoltà dovuta agli ormeggi tra  m ina ed àn­
cora — possono essere traversati con poco rischio dai som- 
mersribili.

LA PERDITA DEL SOMMERGIBILE 
FRANCESE “ SAPHIR

U na im presa sim ile a quella con tanto b rillan te  successo 
com piuta dal B 11 fu ten tata , circa un mese dopo, dal som­
m ergibile francese Saphir (del 1907 ; 390/450 tonn.; velocità 
11 nodi; 6  ls.). Ma la fortuna non arrise  a ll’ardim entoso co­
m andante.

Da Costantinopoli giunse questa notizia :
« I l som m ergibile francese che entrò nei D ardanelli il 

17 gennaio, giunse sino a N agara inosservato. Im m ergendosi 
profondam ente allo scopo di sorpassare un campo minato, 
andò ad u rta re  con violenza sul fondo e si danneggiò; per 
salvare l’equipaggio, fu costretto a rito rnare  a galla. Della 
gente u n a  parte  fu raccolta; il com andante rifiu tò  di salvarsi 
e quasi im m ediatam ente sprofondò giù con la sua nave ».

I l  comunicato francese disse :
« I l  sottom arino francese Saphir, che esercitava funzioni 

di sorveglianza presso lo stretto dei D ardanelli, la m attina
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